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ABSTRACT 

 

This article provides an insight into the evaluation of the German-

Italian section dedicated to reviews within the framework of the 

TransLab project. Through selected examples, it describes the 

challenges that reviews pose in the translation process from German 

into Italian and highlights  the didactic potential that this text type has 

for the training of future translators. At the same time, the analysis 

shows which assistance trainee translators need in order to achieve an 

adequate translation performance of a review from German into 

Italian. The insights are to be incorporated into the editorial work of 

the TransLab platform.  

 

 

1. INTRODUZIONE 

Sebbene il genere testuale della recensione non rientri ad oggi tra i 

testi canonici utilizzati in maniera sistematica nella formazione di 

traduttori, le sue caratteristiche costitutive e i potenziali risvolti 

didattici lo rendono di particolare interesse in tale ambito (cfr. Kuri 

2019, La Recensione. Un genere dalla fama controversa, in questo 

volume). Alla luce di ciò, il presente contributo si pone come obiettivo 

di mettere in luce le sfide traduttive che le recensioni di libri e di film 

in lingua tedesca pongono ad aspiranti traduttori, impegnati nella loro 

resa in italiano; esso si propone inoltre di valutare in quale misura la 

piattaforma didattica TransLab possa favorire l’approccio alle 
problematiche della traduzione e alla loro risoluzione.  

A tal scopo verranno illustrati aspetti specifici della 

sperimentazione legati alla traduzione di recensioni tedesche in lingua 
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italiana nell’ambito del progetto TransLab. Per quanto riguarda il 

quadro teorico, il profilo dei soggetti appartenenti al gruppo 

sperimentale e al gruppo di controllo e lo svolgimento delle ricerche, 

si rimanda a Jammernegg (2019, Introduzione metodologica alla parte 
sperimentale); per l’utilizzo del modello PACTE quale strumento di 
analisi e valutazione delle traduzioni si rimanda a Perissutti (2019, 

Sperimentazione della sezione ceco-italiano della piattaforma) e a 

Jammernegg (2019, Sperimentazione del corso tedesco-italiano per il 
genere testuale brochure turistica (tutti i saggi sono pubblicati in 

questo volume). Quanto afferma Jammernegg per la brochure turistica 

vale anche per la recensione: trattandosi di testi più lunghi con 

caratteristiche specifiche è stato necessario adottare il modello 

PACTE (si veda il punto successivo); anche per quanto concerne 

l’analisi e l’interpretazione dei questionari e delle interviste che hanno 
accompagnato la sperimentazione “tedesco-italiano” si rimanda a 

Jammernegg, (ibid.), determinati aspetti salienti della rilevazione 

dell’indagine mediante questionari ed interviste che si riferiscono al 
genere in questione rientrano in questo contributo. 

La piattaforma TransLab nasce con l’obiettivo di migliorare le 
competenze traduttive ed è applicabile, declinabile in una triplice 

ottica, nel quadro della didattica della traduzione: quella del 

miglioramento del processo traduttivo, quella del miglioramento del 

prodotto finale e quella di un atteggiamento adeguato, il “behaviour: 

the various tasks that the translator carries out in the work place in 

accordance with the market needs and different professional profiles” 

(PACTE 2017: 4). Pertanto, ci si focalizzerà di seguito sui risultati 

delle traduzioni, la cui presentazione consente altresì di passare in 

rassegna gli aspetti più rilevanti del processo traduttivo e 

dell’atteggiamento assunto nel tradurre.  
Le conoscenze pregresse e i prerequisiti dei partecipanti alla 

sperimentazione ‘tedesco-italiano’ si attestano sui livelli B2/B2.2/C1 e 

B1/B2/C1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento, 

rispettivamente per il gruppo sperimentale, un soggetto del gruppo di 

controllo e per i quattro soggetti del gruppo di controllo. Tutti i 
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partecipanti dispongono di conoscenze teoriche e competenze pratiche 

nell’ambito della traduzione di molteplici tipologie testuali ma non 
specifiche per la traduzione di recensioni; solo tre studenti del gruppo 

di controllo (DE_C2, DE_C3, DE_C5) hanno tradotto in precedenza 

una recensione nella loro seconda lingua oggetto di studio; un 

soggetto del gruppo di sperimentazione (DE_T5) dispone di specifiche 

conoscenze linguistiche e strutturali della tipologia testuale in lingua 

tedesca presa in esame. La sperimentazione sulla piattaforma si è 

svolta attraverso la modalità self-access (cfr. ibid.) e non prevedeva 

alcuna comunicazione tra i singoli soggetti. Tuttavia, una volta che i 

testi dei rispettivi generi erano stati assegnati, i partecipanti alla 

sperimentazione avevano la possibilità di contattare la docente 

referente per chiarire eventuali dubbi operativi.  

Come chiarito in Kuri (2019, La Recensione. Un genere di fama 
controversa, in questo volume), le recensioni sono testi giornalistici 

caratterizzati da un ampio margine di elaborazione individuale e si 

distinguono per il fatto che dati oggettivi ed opinioni non vengono 

riportati disgiuntamente, principio fondamentale per assicurare 

l’obiettività nel giornalismo, bensì veicolati attraverso scelte lessicali 
mirate, attraverso il registro ed ulteriori strategie linguistiche e 

testuali. Sul piano linguistico sono inoltre presenti, da un lato, termini 

appartenenti alla lingua specifica dell’ambito letterario e 
cinematografico, dall’altro un lessico legato al tema del prodotto 

recensito; inoltre il singolo recensore adotta uno stile specifico a 

seconda delle norme redazionali dell’organo di pubblicazione.  
Per la prima fase della sperimentazione sono state selezionate, a 

partire dal TransLab-Corpus, le seguenti recensioni1: Kaberka F., 

Buch der Woche: Vermisst, verschleppt, verloren: Charlotte Links 
Krimi “Die Suche”, in «Kleine Zeitung» (20.10.2018)2, e Steinitz D., 

 
1  I tre testi possono essere consultati in forma originale attraverso i link 

indicati. Sono inoltre disponibili sulla piattaforma TransLab nei formati .docx e 

.txt.  
2  TransLab. Sezione Tedesca: RECENSIONE LIBRO_KLEINE 

ZEITUNG_20181020_3830c.docx  
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Kinofilm über Pippi-Langstrumpf-Autorin. “Astrid" ist einer der 
schönsten Filme des Jahres, in «Süddeutsche Zeitung» (5.12.2018)3. 

Entrambi i testi sono stati sottoposti sia al gruppo sperimentale che 

al gruppo di controllo, allo scopo di poter stabilire un confronto diretto 

tra i risultati nelle traduzioni svolte rispettivamente con e senza 

l’ausilio della piattaforma. Per valutare l’eventuale impatto positivo di 
quest’ultima sul processo traduttivo e sul relativo rendimento dei 
singoli soggetti, al gruppo di controllo è stata inoltre richiesta la 

traduzione della seguente recensione cinematografica: Purr T., 

Champagner & Macarons – Ein unvergessliches Gartenfest, in 

«Artechock»4. 

Lo spazio a disposizione consente di prendere in considerazione in 

questo articolo unicamente le traduzioni delle due recensioni di film.  

 

 

2. I TESTI DI PARTENZA E LE LORO SFIDE: UN’ANALISI DELA QUALITÀ 

DELLE TRADUZIONI CON E SENZA TRANSLAB 

 

2.1. I criteri di osservazione o i Rich Point dei testi di partenza 

Per l’illustrazione delle rese traduttive della recensione sul film Astrid 

sono stati individuati specifici segmenti testuali che contengono 

problemi traduttivi prototipici – secondo il modello PACTE i Rich 
point di un testo da tradurre (cfr. PACTE 2017: 11 e 120ss), “non 

possono essere tradotti facendo ricorso a processi automatizzati ma 

 

https://www.kleinezeitung.at/kultur/buecher/buchkritiken/5516228/Buch-der-

Woche_Vermisst-verschleppt-verloren_Charlotte-Links [22/08/2019] 
3  TransLab. Sezione tedesca:  

TED_RECENSIONE FILM_SUEDDEUTSCHE_20181205_3140c.docx; 

https://www.sueddeutsche.de/kultur/astrid-lindgren-filmkritik-christensen-

1.4238442 [23/08/2019].  
4  TransLab. Sezione tedesca: 

TED_RECENSIONE FILM_ARTECHOCK DE_2018_3370c.docx; 

https://www.artechock.de/film/text/kritik/c/chmaei.htm [23/08/2019].  
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che richiedono l’applicazione di una strategia” (Perissutti 2019, 

Sperimentazione, punto 4 in questo volume). Nella fattispecie, 

l’attenzione è stata rivolta alle seguenti componenti del testo: “titolo e 
sottotitolo”, quali elementi formali che contengono già una prima 
valutazione del prodotto culturale e che rappresentano una 

componente funzionale indispensabile; l’illustrazione – commentata 

dal recensore – di una scena del film recensita come componente 

contenutistica (cfr. Stegert 1993 e Kuri 2019, La Recensione, in 

questo volume) ed infine un passaggio della recensione che richiede 

un forte adattamento al nuovo contesto. Per l’illustrazione della resa 

della recensione Macarons & Champagner da parte del gruppo di 

controllo con l’aiuto della piattaforma sono stati scelti tra i Rich point 
i seguenti due passaggi del testo: l’indicazione dell’età dei destinatari 
come elemento formale che richiede un adattamento al nuovo contesto 

e un passaggio del testo con una valutazione implicita che il recensore 

formula ricorrendo a una collocazione e tre fraseologismi. 

Le tipologie dei problemi traduttivi relativi al singolo passaggio del 

testo vengono indicate in base alle categorie del modello PACTE con 

le seguenti sigle: RPLING per un problema linguistico (lessico e morfo-

sintattici), RPTEST per un problema testuale (coerenza, coesione, 

convenzioni testuali), RPEXTRA per un problema extralinguistico, 

RPINTEN per un problema di intenzionalità (difficoltà di 

interpretazione), RPRIFOR per un problema di riformulazione e 

adattamento (cfr. PACTE 2017 e Perissutti 2019, Sperimentazione, 

punto 4, in questo volume). Di fatto, i passaggi selezionati contengono 

un certo numero di problemi traduttivi. A differenza delle analisi di 

Faggionato, Jammernegg e Perissutti presenti in questo volume, non 

verranno qui calcolati valori statistici relativi ai singoli testi secondo il 

modello PACTE ma commentate le singole rese traduttive utilizzando 

i valori di PACTE ‘accettabile’, ‘semi accettabile’ o ‘non accettabile’; 
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inoltre si farà uso anche degli aggettivi ‘corretto’, ‘buono’, ‘efficace’, 
‘apprezzabile’ e ‘sbagliato’ con le relative motivazioni.5  

Le traduzioni, così come i riscontri orali o scritti dei partecipanti, 

sono state rese anonime attraverso l’utilizzo dei seguenti codici, 
riportati di volta per volta nella colonna a sinistra degli esempi: 

DE_T1, DE_T26 ecc. per i cinque soggetti del gruppo sperimentale; 

DE_C1, DE_C2 ecc. per i cinque soggetti del gruppo di controllo. In 

tal modo, il lettore può, a seconda del suo interesse, ricostruire il 

profilo dei singoli soggetti, nonché formulare un confronto coi risultati 

della sperimentazione della brochure turistica reperibile in 

Jammernegg (2019, Sperimentazione, in questo volume).  

 

 

2.2. Le traduzioni del gruppo sperimentale e del gruppo di controllo a 
confronto.  
 
2.2.1. Esempio “Titolo e sotttotitolo” 

A seconda del contesto mediale di riferimento, i titoli e i sottotitoli 

delle recensioni giornalistiche rispondono al fabbisogno di attrarre 

l’attenzione del lettore e di guidarlo nell’interpretazione del testo. In 
tutti i campioni in lingua tedesca selezionati, tali elementi contengono 

già un primo inquadramento e/o una prima valutazione del prodotto 

recensito. Per quanto riguarda la recensione del film Astrid, tale 

aspetto nevralgico è stato affrontato come segue:  

 

 

 
5  Ringrazo il collega Federico Collaoni per i suoi commenti dettagliati e le 

colleghe Eleonora Sacchi e Franziska Toscher per i loro commenti generali 

confluiti nelle valutazioni seguenti. Grazie a loro è stato possibile raggiungere una 

certa obiettività nella valutazione delle diverse rese traduttive. 
6  La sigla T deriva dal modello tripartito proposto su TransLab per la 

visualizzazione delle fasi letterale e di adattamento nel processo traduttivo, cfr. 

Jammernegg (2019, Sperimentazione, punto 2, in questo volume). 
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TP Kinofilm über Pippi-Langstrumpf-Autorin  

„Astrid" ist einer der schönsten Filme des Jahres  

Von David Steinitz 

RPTEST; RPRIFOR; RPLING; RPINTEN 

DE_T1 Il film su Astrid Lindgren, l’inventrice di Pippi 
Calzelunghe, è considerato tra i migliori film dell’anno. 
Di David Steinitz 

RPINTEN: “È considerato” – non 

esprime più l’opinione del 
recensore, quindi resa sbagliata! 

DE_T2 Il film “Astrid”, sull‘autrice di Pippi Calzelunghe, è uno 
dei più bei film dell’anno 
Di David Steinitz 

Resa accettabile in tutte le 

categorie 

DE_T3 Pellicola cinematografica sull’autrice di Pippi 
Calzelunghe 
“Astrid”: uno dei più bei film dell’anno 
Di David Steinitz 

Resa accettabile in tutte le 

categorie 

DE_T4 Film su Pippi Calzelunghe autrice Astrid – è uno dei 
migliori film dell'anno di David Steinitz  
 

RPINTEN: non accettabile, troppo 

letterale; resa sbagliata in quanto 

Steinitz non è il regista ma il 

recensore 

DE_T5 Esce nelle sale il film sulla vita della autrice del 
personaggio di Pippi Calzelunghe. 
“Astrid” è uno dei film più belli dell’anno. 
Di David Steinitz 

RPRIFORM: accettabile il tentativo 

di adattamento al nuovo contesto 

che richiedeva una ricerca 

approfondita 

DE_C1 Film sull’autrice di Pippi Calzelunghe 
“Astrid” è uno dei film più belli dell’anno 
di David Steinitz 

Resa accettabile in tutte le 

categorie 

DE_C2 Film sull’autrice di Pippi Calzelunghe  
“Astrid”- uno dei film più belli dell’anno 
Di David Steinitz 

Resa accettabile in tutte le 

categorie 

DE_C3 “Astrid”: il film sull’autrice di Pippi Calzelunghe è uno 
dei più bei film dell’anno 
Di David Steinitz 

Resa accettabile in tutte le 

categorie 

DE_C4 Il film per il cinema “Astrid” sull’autrice di Pippi 
Calzelunghe è una delle più belle pellicole dell’anno. 
A cura di David Steinitz 

Resa accettabile in tutte le 

categorie 

DE_C5 Il film sull’autrice di Pippi Calzelunghe, "Astrid", è uno 
dei film più belli dell’anno.  
Di David Steinitz 

Resa accettabile in tutte le 

categorie 

Tabella 1: Le rese dell’esempio “Titolo e sottotitolo” 

 

Le diverse rese rivelano le seguenti difficoltà traduttive: individuare 

il termine giusto per il genere del film, tradurre il composto complesso 

Pippi-Langstrumpf-Zöpfe, rendere il titolo e il sottotitolo in lingua 

italiana allo scopo di motivare il lettore a continuare a leggere. Dal 

punto di vista linguistico e anche stilistico le versioni proposte, tranne 

una (DE_T4), sono accettabili, anche se abbastanza letterali e formali. 
Si pone talvolta il problema di come – eventualmente – sintetizzare il 
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contenuto, ovvero della scelta tra lo stile nominale e frasi intere, 

mentre in tedesco il titolo è quasi sempre nominale, il sottotitolo 

invece può essere nominale o consistere di una frase intera.  

Confrontando le traduzioni del gruppo sperimentale con quelle del 

gruppo di controllo, si nota nel primo una propensione per rese più 

libere rispetto a quelle del gruppo di controllo, che sono piuttosto 

letterali e formali, ma per la maggior parte accettabili. Nella proposta 

del soggetto DE_T2, che si spinge oltre il piano letterale – forse alla 

ricerca di una espressione più elegante e/o più distinta – il significato 

del testo di partenza è stato modificato, è stato quindi commesso un 

errore della categoria RPINTEN (“è considerato”).  

 

 

2.2.2. Esempio “L’illustrazione di una scena del film”  
 
La recensione sul film Astrid inizia con una presentazione di una 

scena del film, commentata dal recensore al fine di coinvolgere il più 

possibile il lettore. A tal scopo, nel testo di partenza il recensore punta 

decisamente sul piano temporale dell’intreccio – aspetto enfatizzato 

all’inizio della frase – e sulla notorietà della figura introdotta. In tale 

passaggio, un problema traduttivo ricorrente dal tedesco in italiano è 

la resa del verbo modale soll che non ha un corrispettivo unico in 

italiano: il Sansoni online individua 13 diverse funzioni7, il 

Langenscheidt online elenca 27 esempi8, e il traduttore deve sempre 

interpretare il significato esatto del termine nel contesto e decidere 

come renderlo oppure se ometterlo. Il discorso diretto in questa scena 

è una citazione letterale tratta dal doppiaggio tedesco. Come renderlo 

in italiano?  

E infine un altro problema linguistico è il seguente: come rendere la 

nuova pettinatura della protagonista, in tedesco Bubifrisur, qui 

sinonimo di “Bubikopf”, uno stile femminile molto in voga negli anni 

 
7  Cfr. https://dizionari.corriere.it/dizionario_tedesco/Tedesco/S/sollen.shtml 

[23/08/2019]. 
8  Cfr. https://de.langenscheidt.com/deutsch-italienisch/sollen [23/08/2019]. 
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Venti? Mentre nel Sansoni online non vi è alcuna occorrenza per 

questa parola, il Langenscheidt online traduce “Bubikopf” come 
“pettinatura alla maschietta”9, il PONS (1993) invece con il termine 

“caschetto”. Di seguito si presentano le diverse rese con i relativi 

commenti: 

 
TP Ein Mädchen mit langen Zöpfen sitzt aufgeregt beim 

Friseur. Heute könnte man von Pippi-Langstrumpf-Zöpfen 

sprechen, aber das geht bei diesem Friseurbesuch noch 

nicht, weil das Mädchen auf dem Stuhl Pippi erst viele Jahre 

später erfinden wird. 

Jetzt flackert zunächst mal Panik in den Augen des Friseurs. 

Soll er es wirklich tun? Wird das nicht in einem 

tränenreichen Drama enden? Aber die junge Kundin 

befiehlt: "Abschneiden!" Unsicher hebt der Mann die 

Schere, blickt hilfesuchend zum Kunden auf dem 

Nachbarstuhl. Aber das Mädchen befiehlt noch mal: 

"Abschneiden!" Und so fallen schnipp, schnapp die Zöpfe 

zu Boden, und die siebzehnjährige Astrid tastet sich ein 

bisschen unsicher, aber auch stolz, durch die 

neue Bubifrisur. 

 

RPTEST; RP LING 

 

RPTEST 

 

RPTEST / RPLING 

RPLING 

 

RPLING 

 

 

 

 

 

RP LING 

DE_T1 Una ragazza con due lunghe trecce è seduta dal 
parrucchiere. È agitata. Oggi si potrebbe parlare delle 
trecce di Pippi Calzelunghe, ma non è ancora il momento, 
perché la ragazza sulla sedia inventerà Pippi molti anni 
dopo Si legge un lieve panico negli occhi del parrucchiere. 
Lo deve fare sul serio? Potrebbe finire in una valle di 
lacrime. Ma la giovane cliente gli ordina: „tagli!“. L’uomo 
prende le forbici, incerto, e guarda il cliente seduto vicino, 
in cerca di un aiuto. Ma la ragazza ordina di nuovo: 
„tagli!“. Zic, zac ... Le trecce cadono sul pavimento 
La diciassettenne Astrid si tocca la testa un po’ insicura, ma 
anche orgogliosa della sua nuova pettinatura. 

RPTEST: buona scelta stilistica 

per sottolineare sia la situazione 

sia lo stato d’animo; 
l’omissione di “jetzt” e 
“zunächst mal” è accettabile 
perché il testo è comunque 

comprensibile 

RPLING: buona resa per il verbo 

scelto, è eloquente, l’aggettivo 
“lieve” diminuisce un po’ la 
tensione di questa situazione; 

resa accettabile del verbo “soll”; 
buona la metafora religiosa 

“valle di lacrime”; buona anche 
la resa di “abschneiden”; non 

viene tuttavia specificato nulla 

sul tipo di pettinatura, elemento 

che ha invece importanza, come 

come si evince dalla frase 

successiva.  

DE_T2 Una ragazza con lunghe trecce siede emozionata dal 
parrucchiere. Oggi si potrebbe parlare di trecce alla Pippi 
Calzelunghe, ma ciò non avviene in questa occasione 
perché la ragazza sulla sedia inventerà Pippi solo molti 
anni più tardi. 
Ora inizialmente negli occhi del parrucchiere balena il 

 

 

 

RPTEST / RPLING: resa forse 

troppo letterale della deissi 

temporale; buona resa del “soll” 

 
9  https://de.langenscheidt.com/deutsch-italienisch/bubikopf [23/08/2019]. 
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panico. Deve farlo davvero? Non finirà in un tragico 
dramma? Ma la giovane cliente ordina:”Li tagli!”  
L’uomo solleva incerto le forbici, guarda in cerca di aiuto 
verso il cliente sulla sedia a fianco. La ragazza però ordina 
di nuovo: “Li tagli!” E così, zic zac, le trecce cadono sul 
pavimento, e la diciassettenne Astrid si tasta un po’ incerta, 
ma anche orgogliosa, la nuova acconciatura da ragazzino. 

RPLING: buona resa del discorso 

diretto perché si presume che 

nella versione italiana del film 

la ragazza dica “li tagli”, l’uso 
dell’imperativo rende la 
recensione più aderente al film 

stesso; resa accettabile di 

“Bubifrisur” 

DE_T3 Una ragazza con lunghe trecce siede impaziente dal 
parrucchiere. Oggi si potrebbe parlare di Pippi 
Calzelunghe, ma durante questa visita al parrucchiere non 
ancora. Infatti, Pippi sarà inventata dalla ragazza sulla 
sedia solamente molti anni dopo. 
Per prima cosa lampeggia il panico negli occhi del 
parrucchiere. Deve davvero farlo? Non provocherà una 
valle di lacrime? Ma la giovane cliente ordina decisa: 
“Tagliare!” 
Non proprio convinto, l’uomo alza le forbici e guarda il 
cliente sulla sedia accanto, in cerca di aiuto. Ma la ragazza 
ordina ancora una volta: “Tagliare!”. Zic zac! Le trecce 
cadono sul pavimento la diciassettenne Astrid, a tastoni e un 
po’ insicura, sente la sua nuova acconciatura alla “Bubi”, 
della quale va fiera. 

 

RPTEST: buona resa, dàrilievo 

alla informazione seguente 

RPTEST: in parte troppo letterale 

la resa della deissi temporale, 

accettabile  

RPLING: buona resa di “soll” che 
coinvolge il lettore, buona scelta 

della metafora religiosa; resa 

troppa letterale dell’ordine 

RPTEST: manca la punteggiatura 

RPLING: non accettabile perché 

incomprensibile per un lettore 

italiano 

DE_T4 Una ragazza con lunghe trecce si siede emozionata dal 
parrucchiere. Oggi si potrebbe parlare di Pippi Calze-
Trecce-lunghe, ma in questa seduta dal parrucchiere non se 
ne parla ancora, perché la ragazzina Pippi sulla sedia lo 
scoprirà solo molti anni più tardi. Ora il panico salta agli 
occhi del parrucchiere. Dovrebbe farlo davvero? Non finirà 
tutto in un dramma strappalacrime? Ma la giovane cliente 
ordina: “Tagli!” L'uomo insicuro prende la forbice, 
lanciando uno sguardo desideroso di aiuto/impaurito al 
cliente seduto nella sedia accanto. Ma la ragazzina ordina 
ancora una volta: “Tagli!” e così zic-zac cadono le trecce a 
terra, e la diciassettenne le tocca un po' insicura ma anche 
orgogliosa della sua nuova pettinatura alla maschietta. 

RPLING: resa sbagliata di “Pippi-
Langstrumpf-Zöpfe”; la 

mancata comprensione si 

manifesta in “la ragazzina 
Pippi” 

RPLING: non accettabile, resa 

sbagliata, una disciassettenne 

non è più una ragazzina e non si 

chiama Pippi; letterale la resa di 

“soll”; altre scelte linguistiche 
invece sono accettabili, la resa 

di “Bubifrisur” è corretta 

RPTEST: non accettabile, resa 

sbagliata dell’oggetto con “le” 
invece “si” che incide sulla 

coerenza 

DE_T5 Una bambina dalle lunghe trecce siede tutta emozionata dal 
parrucchiere. Si potrebbe dire che si tratta delle trecce di 
Pippi Calzelunghe, ma non è così. Questa ragazzina infatti 
inventerà questo personaggio molti anni dopo. 
Inizialmente negli occhi del barbiere si agita una punta di 
panico. Cosa dovrebbe fare? La situazione si trasformerà in 
un dramma senza fine? Ma la giovane cliente ordina: 
“Tagliare!” 
Con mano insicura l’uomo solleva le forbici. Con gli occhi, 
in cerca di aiuto, guarda i clienti che gli siedono accanto. 
Ma la ragazzina ancora una volta ordina: “Tagliare!”. E 
zac, le trecce cadono sul pavimento e Astrid, sette anni, si 
tasta il capo con un po’ di insicurezza, ma anche fiera della 
sua nuova capigliatura da maschiaccio. 

RPTEST / RPLING: non accettabile 

perché resa sbagliata per 

l’incomprensione di “siebzehn-

jährige” reso con “sette” invece 
con “diciasette”  
RPLING: resa di “soll” con 
l’omissione dell’avverbio 
accettabile;  

RPTEST / RPLING: efficace 

l’immagine con il richiamo al 
corpo e la resa anafora 

all#inizio di ogni frase;  

RPLING: resa di “Bubifrisur” 
accettabile 
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DE_C1 Una ragazza con trecce lunghe si accomoda emozionata dal 
parrucchiere. Oggi penseremo subito alle trecce di Pippi 
Calzelunghe, ma non era ancora possibile durante 
quell’appuntamento, perché la ragazza seduta sulla sedia 
inventerà il personaggio di Pippi molti anni più tardi.  
Ora il parrucchiere è pervaso dal panico. Deve farlo 
davvero? Non finirà in una tragedia strappalacrime? Ma la 
giovane cliente gli ordina: “Taglia!” L’uomo incerto 
prende le forbici e incrocia in cerca d’aiuto lo sguardo del 
cliente sulla sedia vicina. La ragazza gli ordina di nuovo: 
“Taglia!” E così zic zac! Le trecce cadono sul pavimento e 
la diciassettenne Astrid si sente un po’ insicura ma anche 
orgogliosa della sua nuova acconciatura da ragazzo. 

RPTEST / RPLING: resa buona, 

eccetto il condizionale di 

“könnte… sprechen”, realizzato 
con il futuro – oppure “soltanto” 
un errore di battitura? – di 

pensare; resa di “soll” 
accettabile 

RPTEST: rese delle deissi 

temporali accettabili 

 

 

RPLING: resa di “Bubifrisur” 
accettabile 

DE_C2 Una ragazza dalle lunghe trecce siede emozionata dal 
barbiere. Oggi possiamo parlare di Pippi Calzelunghe, ma 
non ai tempi di questo episodio, perché la ragazza seduta 
sulla sedia la inventerà solo molti anni dopo. 
Negli occhi del barbiere c’è un’ombra di panico. Deve farlo 
davvero? Tutto questo non porterà ad un lacrimoso 
dramma? Ma la giovane cliente ordina: “Le tagli!”. 
L’uomo solleva insicuro le forbici e cerca con lo sguardo 
l’appoggio del cliente sulla sedia accanto. Ma la ragazza 
ripete: “Le tagli!”. E così, zac-zac, le trecce cadono a terra 
e la diciasettenne Astrid si tasta insicura, ma anche 
orgogliosa, il nuovo caschetto. 

RPTEST / RPLING: resa buona, 

l’omissione del condizionale è 

accettabile 

 

 

Nota dello studente riguardo il 

discorso diretto: “La traduzione 
letterale suonava innaturale” 

 

 

RPLING: resa corretta di 

“Bubifrisur” 

DE_C3 Una ragazza dalle lunghe trecce siede emozionata dal 
parrucchiere. Oggi si potrebbe parlare delle trecce di Pippi 
Calzelunghe, ma ciò non riguarda ancora quella visita dal 
parrucchiere, perché la ragazza sulla sedia inventerà Pippi 
proprio molti anni dopo.  
Ora si accende il panico negli occhi del parrucchiere. Deve 
davvero farlo? Non finirà in una tragedia strappalacrime? 
Ma la giovane cliente comanda: “Tagliare!”. L’uomo 
solleva incerto le forbici, guarda la cliente accanto in cerca 
d’aiuto. Ma la ragazza ripete: “Tagliare!”. E così zac zac le 
trecce cadono a terra, e la diciassettenne Astrid tocca il suo 
nuovo caschetto corto un po’ insicura, ma fiera allo stesso 
tempo.  

RPTEST: resa accettabile del 

deittico temporale, anche se a 

livello stilistico si potrebbe 

eliminare o mettere 

“inizialmente” o “ecco che”, 
bene il verbo, rende visivamente 

l’idea dello sguardo; “tagliare” 
poco accettabile 

RPLING: il cliente e non ‘la’, 
perché maschio; “caschetto 
corto” è accettabile, anche se 
sembra tautologico, evidenzia il 

cambiamento 

DE_C4 Una ragazza con lunghe trecce è seduta irrequieta dal 
parrucchiere. Oggi potremmo parlare delle trecce di Pippi 
Calzelunghe, ma in questa occasione non è ancora 
possibile, poiché la ragazza sulla sedia inventerà soltanto 
molti anni più tardi il personaggio di Pippi. 
Negli occhi del parrucchiere è visibile in un primo momento 
un po’ di panico. Deve farlo veramente? Non finirà in un 
dramma con molte lacrime? Ma la giovane cliente gli 
ordina: “Tagliare!” L’uomo solleva incerto le forbici e 
guarda in cerca d’aiuto il cliente sulla sedia vicino. Ma la 
ragazza gli ordina di nuovo: “Tagliare!” E così cadono… 
zac!, zac!, le trecce sul pavimento, e la diciassettenne Astrid 
si sente un po’ a disagio, ma allo stesso tempo soddisfatta, 
per la nuova acconciatura da maschietto. 

 

RPTEST: rese accettabili delle 

deissi temporali; 

 

 

RP LING: buona la resa di “soll”; 
“con molte lacrime” accettabile 
ma molto prudente; “tagliare” 
poco accettabile; resa 

accettabile di “Bubifrisur”  

DE_C5 Una ragazza molto emozionata dalle lunghe trecce è seduta RPTEST: rese accettabili delle 
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dal parrucchiere. Oggi le chiameremmo “le trecce di Pippi 
Calzelunghe”, ma ciò non ha niente a che fare con questa 
particolare visita dal parrucchiere, perché la ragazza sulla 
poltrona avrebbe inventato Pippi solo diversi anni dopo. 
Negli occhi del parrucchiere una una scintilla di panico: è 
davvero il caso di farlo? Non finirà mica in un piagnisteo? 
Ma la giovane cliente ordina: “taglia!” l’uomo regge le 
forbici in maniera incerta e guarda la cliente a fianco in 
cerca di rassicurazione, ma la ragazza, di nuovo: “taglia!”. 
Zac, zac, le trecce cadono sul pavimento e la diciassettenne 
Astrid si tasta un po’ incerta, ma pur sempre orgogliosa, il 
nuovo caschetto. 

deissi temporali; buone le rese 

con lo stile nominale, efficace 

l’omissione del verbum dicendi  
RPLING: resa non accettabile 

della motivazione; sbagliato il 

genere del cliente, è uno 

maschio; resa accettabile di 

“soll”; resa accettabile del 
discorso diretto; resa corretta di 

“Bubifrisur”  

Tabella 2: Le rese dell’esempio “L’illustrazione di una scena del film” 

 

Sulla base delle diverse proposte, è possibile identificare da un lato 

le difficoltà poste dal testo, dall’altro quelle dei singoli soggetti e i 
loro modi di affrontare il compito, per esempio l’interpretazione della 

parola Bubifrisur quale termine specialistico da trovare in dizionari 

oppure quale composizione ad hoc che richiede una parafrasi nella 

lingua di arrivo. 

I soggetti DE_T1 e DE_T4 ritenevano questa recensione la più 

difficile e in particolare questo passaggio iniziale ha causato problemi 

di comprensione; mentre DE_T1 è riuscita a renderlo abbastanza bene, 

le rese di DE_T4 testimoniano questi problemi di comprensione a tutti 

gli effetti.  

 

 

2.2.3. Esempio “Adattamento al nuovo contesto 

Il terzo passaggio della recensione sul film Astrid preso in 

considerazione si basa sulle riflessioni del recensore riguardo la 

possibilità di realizzare un biopic su Astrid Lindgren alla luce della 

sua lunga vita densa di avvenimenti e del materiale a disposizione. 

Sono diversi i problemi traduttivi nel seguente segmento di testo: la 

sintassi con la frase relativa, la valutazione della sua opera con 

“aufregendes Schaffen”, i congiuntivi “könnte” del verbo “können” 
(potere) e “böte” del verbo “bieten” (porre, offrire), da ultimo il 
riferimento ai suoi diari usciti in Svezia nel 2015 e tradotti in tedesco 

col titolo indicato (dei quali finora non esiste una traduzione in 
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Italia10). È necessario adattare il passo al nuovo contesto. 

Nell’affrontarlo gli aspiranti traduttori devono tenere in 
considerazione il fatto che il testo di partenza è stato scritto per il 

mercato tedesco, motivo per cui il recensore cita il titolo con cui i diari 

di guerra dell’autrice sono usciti in Germania. Ciò tuttavia non 
implica una perfetta corrispondenza con il titolo originale. Ecco le 

rese dei due gruppi:  
 
TP Aus dem Leben der Schriftstellerin, deren aufregendes 

Schaffen mit dem Label Kinderbuchautorin vollkommen 

unzureichend bezeichnet ist, könnte man viele Stationen im 

Kino erzählen. Allein ihre Kriegstagebücher von 1939 bis 

1945, die unter dem Titel "Die Menschheit hat den Verstand 

verloren" erschienen sind, böten reichlich Stoff. 

RPTEST 

RPLING 

RPLING 

 

RPRIFORM 

RPLING 

DE_T1 Considerato uno dei migliori film dell’anno, della vita della 
scrittrice si potrebbero rappresentare molte cose sul grande 
schermo, basti pensare ai suoi diari di guerra, scritti tra il 
1939 e il 1945 e pubblicati con il titolo “Die Menschheit hat 
den Verstand verloren” (lett.: “L’umanità ha perso la 
ragione”) Etichettarla come semplice autrice di libri per 
bambini sarebbe quindi riduttivo: divenne un’autrice 
bestseller durante il dopoguerra, periodo in cui la letteratura 
era ancora dominata dagli uomini. 

RPLING: tentativo di adattare 

le informazioni per il pubblico 

italiano sul piano sintattico in 

parte fallito, fa perdere la 

coerenza, buona invece la resa 

con “basti pensare” e anche 
“Etichettarla…” che rendono 
il testo scorrevole ed efficace; 

omesso “aufregendes 

Schaffen”;  
RPRIFORM: tentativo apprez-

zabile ma semi accettabile 

anche se si capisce che il 

titolo riguarda la lingua del 

testo di partenza, non quella 

del testo di arrivo, si veda 

DE_C4 

DE_T2 Della vita della scrittrice, la cui emozionante produzione è 
stata contrassegnata con l’etichetta di autrice di libri per 
bambini in modo del tutto inadeguato, si potrebbero 
raccontare molte tappe nel cinema. I suoi soli libri sul tempo 
di guerra scritti tra il 1939 e il 1945, che apparvero con il 
titolo “L’umanità ha perso la ragione”, offrirebbero 
abbondante materiale. 

RP LING: buona resa 

 

 

 

 

RPRIFORM: resa non accettabile 

DE_T3 Sono molte le cose che si potrebbero raccontare al cinema 
della vita di questa scrittrice, le cui emozionanti storie sono 
restrittivamente etichettate come opere per bambini. 
Solamente i suoi diari di guerra dal 1939 al 1945, purtroppo 

RPLING: buona resa, anche se 

“restrittivamente” non 
corrisponde a “vollkommen 
unzureichend” 

 
10.  In internet è reperibile un testo che ne parla. Cfr. Banterle, S., Astrid 
Lindgren non è solo Pippi Calzelunghe, 20 maggio 2015, 

https://www.finzionimagazine.it/news/attualita-news/astrid-lindgren-non-e-solo-

pippi-calzelunghe/ [22/08/2019]. 
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non tradotti in italiano, sarebbero ricchi di materiale. RPRIFORM: resa molto buona, 

perfezionamento pragmatico 

del testo  

DE_T4 Della vita della scrittrice, le cui entusiasmanti opere 
connotate dall'etichetta (completamente inadeguata) di libri 
per bambini si potrebbero raccontare moltissimi episodi al 
cinema. Soltanto i suoi diari di guerra, che sono comparsi tra 
il 1939 e il 1945, dal titolo “l'umanità ha perduto il senno” 
offrono già molto materiale. 

RPLING: buona resa a livello 

sintattico; il congiuntivo reso 

solo in parte 

RPRIFORM: tentativo non 

accettabile 

DE_T5 La vita della scrittrice, che etichettare solamente come autrice 
di libri per bambini risulta totalmente riduttivo, può essere 
raccontata sul grande schermo in modi diversi. Da soli i diari 
di guerra degli anni 1939-1945, pubblicati col titolo 
“L’umanità ha perso la ragione”, rappresentano del 
materiale prezioso. 

RPLING: buona resa a livello 

sintattico; congiuntivo non 

reso; omesso “deren 
aufregendes Schaffen”; 
RPRIFORM: tentativo non 

accettabile 

DE_C1 La vita della scrittrice, le cui opere sono state ingiustamente 
etichettate come “libri per bambini”, potrebbe essere 
raccontata al cinema grazie a molti fonti. I suoi diari di 
guerra scritti dal 1939 al 1945, pubblicati con il titolo “Diari 
di guerra”, da soli offrono molto materiale.  

RPLING: semi accettabile il 

tentativo di semplificazione 

sintattica e resa del contenuto 

molto libera; congiuntivo del 

TP non reso; 

RPRIFORM: tentativo semi 

accettabile 

DE_C2 Al cinema è stato possibile parlare di molte fasi della vita 
della scrittrice, la cui opera viene spesso etichettata 
(erroneamente) solo come di autrice per l’infanzia. Si 
potrebbe parlare per ore solo dei suoi libri pubblicati dal 
1939 al 1945 con il “Diari di guerra”. 

RPLING: primo congiuntivo 

non reso, il secondo viene 

riconosciuto ma la traduzione 

non rispetta il contenuto del 

testo; omissione 

dell’attributivo 

RPRIFORM: tentativo 

accettabile 
DE_C3 Al cinema si potrebbero raccontare molte tappe dalla vita 

della scrittrice, la cui entusiasmante produzione è indicata 
con la completamente inadeguata etichetta di autrice di libri 
per bambini. Soltanto i suoi diari di guerra dal 1939 al 1945, 
pubblicati sotto il titolo “L’umanità ha perso la ragione”, 
fornirebbero abbondante materiale per contraddirlo. 

RPLING: buona resa; “per 
contraddirlo” non è compreso 
nel TP, è una interpretazione 

del traduttore; 

RPRIFORM: tentativo non 

accettabile 

DE_C4 Diversi episodi della vita di questa scrittrice dall’interessante 
produzione letteraria, potrebbero essere oggetto di produzioni 
cinematografiche; eppure la sua produzione viene a volte 
inadeguatamente classificata come letteratura per ragazzi. 
Ad esempio, i suoi diari di guerra dal 1939 al 1945, che 
vennero pubblicati con il titolo “Die Menschheit hat den 
Verstand verloren” (lett.: “L’umanità ha perso la ragione”) 
da soli offrirebbero abbondanti spunti. 

RP LING: resa molto libera ma 

accettabile 

RPTEST: non accettabile 

perché congiunzione sbagliata 

RPRIFORM: tentativo apprez-

zabile ma solo semi 

accettabile, in quanto il titolo 

riguarda la lingua del testo di 

partenza, non quella del testo 

di arrivo, si veda DE-T1 

DE_C5 Al cinema potrebbero essere raccontati diversi episodi sulla 
vita della scrittrice, le cui opere irriverenti vengono 
erroneamente annoverate nella categoria di libri per bambini. 
Solo le sue opere sulla guerra, scritti tra il 1939 e il 1945, 
intitolati “l’umanità ha perso il senno” offrono parecchio 
materiale. 

RPLING: resa libera; 

congiuntivo reso solo in parte, 

devia dal contesto del TP; 

RPRIFORM: tentativo non 

accettabile 

Tabella 3: Le rese dell’esempio “Adattamento al nuovo contesto” 
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Nel seguente punto vengono riportate le reazioni e le 

autovalutazioni dei soggetti dei due gruppi, dopo aver affrontato le 

traduzioni, vale a dire del gruppo di sperimentazione con la 

piattaforma TransLab e del gruppo di controllo senza l’aiuto della 
piattaforma. 

 

 

2.3. Riassunti delle reazioni e autovalutazioni nelle riunioni plenarie 

La riunione plenaria del gruppo di controllo con l’obiettivo di 
discutere le loro impressioni, i loro approcci e le difficoltà riscontrate 

si è svolta il 17 aprile 2019, dopo la consegna di tutte le traduzioni che 

erano da affrontare senza l’aiuto della piattaforma e prima del 

passaggio alla traduzione con l’aiuto della piattaforma. La riunione 
plenaria del gruppo sperimentale si è svolta invece il 15 maggio 2019, 

dopo aver consegnato le medesime traduzioni con l’aiuto della 
piattaforma. 

Vengono riportati di seguito solo i commenti dei soggetti che 

riguardano il genere della recensione, si inizia con il gruppo di 

controllo per poi confrontarli con quelli del gruppo sperimentale. 

DE_C4 ritiene la recensione “la più fattibile”, scritta con l’obiettivo 
di “rendere la storia avvincente” e sottolinea che permette anche 
ripetizioni; DE_C5 sostiene che sia stata “la meno difficile” e che ha 
impiegato un solo pomeriggio per rendere entrambe, mentre DE_C2 

motiva la sua maggiore difficoltà con il rischio di allontanarsi troppo 

dal testo originale; DE_C3 indica la recensione come il genere più 

difficile senza motivare l’affermazione. Anche nel gruppo 
sperimentale, la recensione è stata percepita come un genere testuale 

che, rispetto ad altri, consente una notevole libertà e flessibilità in 

termini di resa nella lingua d’arrivo. Ciò risulta evidente anche 
analizzando gli esempi sopra citati: alcune informazioni sono state 

solo in parte restituite oppure omesse in toto. Parimenti, a livello 

sintattico, emerge una certa tendenza alla riformulazione, che di fatto 

solo in singoli casi si è rivelata efficace.  
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Per quanto concerne il grado di difficoltà, la recensione del film 

Astrid è stata indicata da DE_T2 e DE_T4 come di gran lunga più 

difficile, soprattutto nella parte iniziale, che avrebbe comportato 

problemi di comprensione – si tratta della parte scelta come Rich point 
le cui rese sono illustrate sopra al punto 2.2.2. A confronto, il resto del 

testo è stato ritenuto più scorrevole. I soggetti DE_T2 e DE_T3 hanno 

invece percepito la recensione del libro come più difficile, in quanto 

sarebbero state necessarie ricerche approfondite per comprendere 

appieno il contenuto e i riferimenti e poi un adattamento al nuovo 

contesto – un aspetto che rappresenta un Rich point anche nella 

seconda recensione del film Champagner & Macaron, testo affrontato 

dal gruppo di controllo con l’aiuto della piattaforma e che ha 
comportato non pochi problemi nelle rese – si veda il punto seguente 

di questo contributo. 

Tutti i componenti del gruppo sperimentale hanno sottolineato 

l’utilità, in sede di traduzione, dei descrittori della tipologia testuale 
nelle sue componenti specifiche, alcune delle quali non erano loro 

note. A detta loro, anche le attività e i compiti assegnati – che per 

mancanza di tempo non sono riusciti a concludere – sarebbero stati 

interessanti. Nondimeno, altrettante voci si sono espresse 

positivamente con riferimento ai tempi concessi per lo svolgimento – 

a loro avviso più che sufficienti; di fatto, tutte le traduzioni sono state 

consegnate entro le scadenze stabilite. Il modello tripartito è stato 

particolarmente apprezzato in quanto strumento che avrebbe permesso 

l’acquisizione di consapevolezza relativamente al processo traduttivo, 
finora affrontato più o meno intuitivamente. Altrettanto positivo è 

stato il feedback circa la fruizione di una traduzione-esempio già 

commentata secondo questo modello. Anche un primo confronto 

superficiale delle loro bozze con le versioni definitive conferma 

l’efficacia di tali mezzi e strategie, sulla quale non è purtroppo 

possibile soffermarsi in questa sede. 
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2.4. La traduzione della seconda recensione di film con il supporto 
della piattaforma 
 

Sulla base di due segmenti di testo, si mira in questo paragrafo a 

stimare la differenza di rendimento nelle traduzioni svolte dal gruppo 

di controllo con il supporto della piattaforma rispetto a quelle 

affrontate senza alcun ausilio. Contestualmente, verranno riportati 

anche i pareri espressi dai soggetti circa le due diverse modalità di 

lavoro.  

 

 

2.4.1. Esempio “Adattamento al nuovo contesto” 

Nel contesto tedesco, le recensioni cinematografiche indicano spesso 

l’età a partire dalla quale il film viene considerato adatto oppure 
consigliato all’utente, mediante l’utilizzo dell’abbreviazione FSK 
(“Freiwillige Selbstkontrolle”). In questo senso vi è una certa 
discrepanza con le fasce d’età adottate dal sistema italiano. Nella 
fattispecie, nel testo di partenza Champagner & Macarons 

l’indicazione è “ab 6”. Di seguito le rese: 
 
TP FSK: ab 6 TPRIFOR / TPEXTRA 
DE_C1 FSK: da 6 TPRIFOR / TPEXTRA: resa non 

accettabile perché incom-

prensibile per un lettore italiano 

DE_C2 Film per tutti TPRIFOR / TPEXTRA: Ottima resa, 

espressione fissa per questo 

ambito in italiano 

DE_C3 FSK: a partire da 6 TPRIFOR / TPEXTRA: resa non 

accettabile perché incom-

prensibile per un lettore italiano 

DE_C4 6+ TPRIFOR / TPEXTRA: resa non 

accettabile perché incom-

prensibile per un lettore italiano 

DE_C5 Adatto a tutte le età TPRIFOR / TPEXTRA: resa 

accettabile 

Tabella 4: Le rese dell’esempio “Adattamento al nuovo contesto” 

 



256 Sonja Kuri

             

 

 

SONJA KURI 239 

 

 

Le rese dei soggetti DE_C2 e DE_C5 rispecchiano le ricerche 

approfondite da loro effettuate – e restituite anche in sede di riunione 

plenaria – nonché la consapevolezza che sia necessario un 

adattamento alla cultura di arrivo. 

 

 

2.4.2. Esempio “Collocazione e fraseologia” 

Nella stesura delle recensioni, il producente adopera innumerevoli 

strumenti linguistici e adotta svariati registri. Una delle caratteristiche 

del linguaggio utilizzato dai recensori è il frequente ricorso alla 

fraseologia (per le recensioni in lingua tedesca cfr. Skog-Södersved 

2011:89-107). Il seguente passo concentra un insieme di difficoltà 

traduttive legate alla collocazione “über etwas hinweg trösten”, alla 

seguente congiunzione subordinante “dass” con il sintagma complesso 
contenente i tre fraseologismi “zu Allem und Nichts”, “dann und 
wann” e “den Wald vor lauter Bäumen nicht mehr sehen”.  
 
TP Wie Jaoui und Bacri mit diesen Wirklichkeiten jonglieren, 

ist eine der großen Stärken des Films und tröstet darüber 

hinweg, dass man vor lauter eingeschobenen Mini-

Episoden und minimalistischen Ideen zu Allem und 

Nichts dann und wann den Wald vor lauter Bäumen nicht 

mehr sieht. 

 

TP LING  

 

 

TPRIFOR / TPLING 

DE_C1 Il modo in cui Jaoui e Bacri si destreggiano con queste 
realtà è uno dei grandi punti di forza del film e ci conforta 
il fatto che guardiamo l’albero e perdiamo di vista la 
foresta a causa dei mini-episodi inseriti e delle idee 
minimaliste sul tutto e il niente. 

TPLING: resa parzialmente 

accettabile;  

TPRIFOR: la resa letterale di “den 
Wald vor lauter Bäumen nicht 

sehen” fa capire al lettore che 
cosa si intende dire ma pesa sullo 

stile, solo parzialmente 

accettabile; omesso “dann und 
wann” 

DE_C2 Uno dei punti di forza del film è l’abilità che Jaoui e 
Bacri hanno nel destreggiarsi con queste realtà, e ci 
consola sul fatto che davanti a singoli piccoli episodi e 
idee minimaliste del tutto inutili, talvolta si finisce per 
guardare il dito e non la luna.  

TPRIFOR / TPLING: buona resa, stile 

e contenuto chiari; resa sbagliata 

invece di “Allem und Nichts” 

DE_C3 Come Jaoui e Bacri giocano con queste due realtà, è uno 
dei punti di forza del film ed è una consolazione che di 
tanto in tanto ci si perda nei dettagli di fronte a tutti i 
mini-episodi interposti e le idee minimaliste su tutto e 
niente. 

RPLING / TPRIFOR: resa accettabile, 

stile e contenuto chiari 
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DE_C4 Uno dei principali punti di forza del film è la destrezza 
con la quale Jaoui e Bacri giocano con queste due realtà 
e ci si sorprende a vedere come, inserendo numerosi mini-
episodi e idee estremamente semplici basate sul tutto e sul 
niente, di tanto in tanto ci si sofferma troppo sui 
particolari perdendo la visione dell’insieme. 

RPLING: resa sbagliata di 

“hinwegtrösten über” anche se 
esprime una sensazione dello 

spettatore, pesa su tutta la logica 

del periodo; 

TPRIFOR: resa accettabile dei 

fraseologismi 

DE_C5 Il modo in cui Jaoui e Bacri riescono a plasmare queste 
due realtà è uno dei punti di forza del film e minimizza lo 
smarrimento che di tanto in tanto pervade lo spettatore a 
causa del susseguirsi disordinato di mini-episodi e idee 
minimaliste su tutto e su nulla. 

TPRIFOR / TPLING: resa buona, 

rende bene al lettore l’idea che il 
recensore vuole trasmettere sul 

film;  

Tabella 5: Le rese dell’esempio “Collocazione e fraseologia” 

 

 

2.5. Reazioni e autovalutazione del gruppo di controllo 

In data 15.5.2019 si è svolta anche la seconda riunione plenaria con il 

gruppo di controllo per discutere il lavoro di traduzione con l’aiuto 
della piattaforma TransLab. Il punto iniziale, che riguardava le 

impressioni e le differenze, ha fatto emergere da parte di tutti e in 

maniera spontanea una maggiore difficoltà a cimentarsi con la 

recensione del film Champagner & Macarons rispetto alla prima sul 

film Astrid, ritenendola molto specifica, rivolta a un pubblico colto e 

conoscitore sia del genere che dell’ambito filmico; quattro di loro 

dichiarano forti difficoltà, solo uno ha ritenuto la resa di questo testo 

semplice.  

I problemi traduttivi indicati vanno dalla peculiarità del lessico, alla 

sintassi complessa, all’impostazione del testo che non riprende la 

trama, ma si focalizza sul processo di realizzazione filmica. Di 

conseguenza il testo ha richiesto maggiori ricerche contestualizzanti, 

ad esempio sul regista e sulla filmografia, rispetto alle prime due 

recensioni svolte. Il corpus italiano messo a disposizione sul sito del 

progetto TransLab è servito per documentarsi sullo stile del genere, in 

particolare sul registro più che sul lessico specifico; testi paralleli per 

la recensione sono stati reperiti in Internet. Nessuno dei soggetti ha 

affrontato gli esercizi proposti con la motivazione “per mancanza di 
tempo”; non hanno utilizzato gli strumenti AntConc e Bootcat per 

l’analisi della recensione. Hanno anch’essi invece ritenuto molto 
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apprezzabile la descrizione pragmatico-linguistica del genere testuale, 

con i suoi componenti costitutivi e le sue caratteristiche linguistiche e 

stilistiche e il modello tripartito, dal momento che quest’ultimo in 
particolare documenta il processo traduttivo dal testo di partenza ad 

una prima resa letterale e alla versione finale, con i rispettivi 

commenti. 

Come gli esempi di rese traduttive della seconda recensione di film 

sopra illustrati dimostrano, nella maggior parte dei casi alcuni tentativi 

di affrontare le difficoltà traduttive sono apprezzabili, anche se non 

sempre accettabili; aspetti positivi che emergono anche dalle risposte 

orali e scritte invece sono l’acquisizione di maggior consapevolezza 
relativamente al processo traduttivo mediante il modello tripartito ed 

agli aspetti extralinguistici quali culturali.  

 

 

3. CONCLUSIONI 

Come si evince dalla sperimentazione condotta, anche una tipologia 

testuale particolarmente complessa quale una recensione può essere 

adoperata ed affrontata con successo nell’ambito della formazione di 
traduttori a partire dal livello B2. Le specifiche sfide che questo 

genere testuale pone richiedono – e pertanto favoriscono – un 

ampliamento delle conoscenze e competenze così come una maggiore 

consapevolezza a diversi livelli: ne derivano, ad esempio, una 

consolidata dimestichezza con il genere e le sue caratteristiche, una 

maggiore efficacia nelle scelte traduttive che tengano conto del 

ricevente e del relativo contesto, così come una migliore padronanza 

del repertorio linguistico. Nondimeno, tali sfide stimolano 

l’atteggiamento adeguato nei confronti del testo da tradurre – 

obiettivo, al cui raggiungimento i materiali e le attività proposte sulla 

piattaforma vogliono contribuire. Anche se tutti e dieci i partecipanti 

hanno notato un ampliamento delle loro conoscenze e competenze, le 

traduzioni non mostrano quanto siano utili i materiali e i compiti di 

TransLab; troppe sono le variabili che hanno contribuito ai risultati 
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finali, così, ad esempio a disposizione individuale e l’integrazione di 
materiali esterni, come ha già notato Jammernegg per la 

sperimentazione della traduzione della brochure turistica (2019, 

Sperimentazione, punto 5, in questo volume). Diversamente dagli 

studenti coinvolti nella sperimentazione della parte russa (cfr. 

Faggionato (2019, La brochure turistica russa, in questo volume), che 

sia nelle competenze linguistiche e anche traduttive erano quasi 

principianti e hanno avuto un’introduzione alla piattaforma, 
affrontando un unico genere, quello genere della brochure turistica, i 

dieci soggetti della sperimentazione in ambito tedesco sono partiti con 

competenze linguistiche e traduttive già avanzate che hanno avuto un 

forte impatto sulle loro aspettative e sui loro approcci. Inoltre, non 

hanno avuto nessun referente come invece nella sperimentazione dei 

gruppi di lingua ceca in forma blended (cfr. Perissutti, 2019, 

Sperimentazione, in questo volume), in cui il referente ha motivato i 

soggetti ad affrontare certi compiti ed esercizi e ad applicare 

determinate strategie; non hanno avuto nessuno con cui discutere e 

confrontarsi durante il processo di traduzione – questo aspetto è 

mancato, e ciò è emerso nel secondo incontro plenario del gruppo di 

controllo; i soggetti della sperimentazione tedesca non hanno usufruito 

della possibilità di fare domande di chiarimento circa aspetti operativi 

al momento della ricezione dei testi di partenza in quanto in quel 

momento non ne sentivano il bisogno. Di conseguenza, ciò ha portato 

a risultati diversi, ma anche al raggiungimento di determinate 

conoscenze; infatti sono stati così evidenziati i punti deboli ancora 

esistenti nell’impostazione della piattaforma e del materiale. 

I risultati suggeriscono che allo stato attuale la piattaforma si presta 

di più ad un utilizzo nella modalità blended learning rispetto a quella 

self-access in quanto l’utilità di alcuni strumenti ed esercizi proposti 
non è stata percepita. Affinché possa risultare efficace, auspico, 

insieme a Jammernegg (2019, Sperimentazione, punto 5, in questo 

volume), lo sviluppo di ulteriori importanti strumenti di lavoro, quali 

una guida che offra una panoramica dell’organizzazione e delle 
funzioni dei tool a disposizione e di forum che consentano una 
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riflessione comune ed una condivisione dei materiali in rete – come 

già attuato con successo per il progetto precursore WRILAB2, 

progetto internazionale di scrittura per le lingue ceca, italiana, slovena 

e tedesca come lingua 2 (cfr. www.wrilab2.eu/moodle e Perissutti, 

Kuri e Doleschal 2016). Per la sezione tedesca sulla recensione nello 

specifico è doveroso predisporre glossari contenenti il lessico 

specialistico legato a diversi generi di libri e film, ulteriori esercizi 

specifici legati sia all’analisi approfondita del testo di partenza sia al 
lavoro con corpora paralleli specifici, applicando strumenti quali 

AntConc e Bootcat come strumenti di ricerca finalizzati alla 

traduzione e infine ulteriori link a utili risorse esterne.  
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